




l’inammissibilità della spiegata azione di ripetizione, essendo il rapporto oggetto di 

contestazione ancora in essere. Eccepiva, infine, la nullità della domanda per assoluta 

genericità di petitum e causa petendi e mancato assolvimento dell’onere di prova. 

Instaurato il contraddittorio, assegnato alle parti il termine di giorni 15 per la 

presentazione della domanda di mediazione, espletata CTU contabile, la causa veniva 

rinviata per la precisazione delle conclusioni all’udienza del 21.2.2020. Dopo diversi 

rinvii nello stato dovuti alla riorganizzazione degli uffici giudiziari, solo all’udienza 

del 29.9.2021 – celebrata mediante il deposito di note di trattazione scritta - questo 

giudice aveva contezza per la prima volta del presente fascicolo e, fatte precisare le 

conclusioni dalle parti, la causa veniva trattenuta a sentenza con concessione dei 

termini di cui all’art. 190 cpc. 

Preliminarmente il Banco di Napoli S.p.a. ha eccepito l’inammissibilità della proposta 

azione di ripetizione alla luce delle pronunce giurisprudenziali rese da ultimo in 

materia. 

L’eccezione è fondata e merita accoglimento. 

Al riguardo occorre affermare, senza che sia necessario richiamare arresti 

giurisprudenziali del tutto consolidati ed espressivi di un orientamento davvero 

granitico sul punto, che, essendo il conto corrente per cui è causa ancora aperto alla 

data di notifica dell’atto di citazione, nessuna azione di ripetizione poteva essere 

proposta, atteso che la domanda di ripetizione di indebito ex art. 2033 c.c. presuppone 

che la dazione di denaro risulti priva di causa per mancanza originaria ovvero per 

mancanza sopravvenuta di una causa debendi. Pertanto, nel caso in cui il conto corrente 

sia ancora in essere al momento della notificazione della citazione, è inammissibile 

qualsiasi domanda di ripetizione di indebito, fondata sul presupposto della nullità di 

alcune delle clausole del contratto; infatti l'annotazione in conto corrente di una posta, 

relativa a commissioni o ad interessi in ipotesi illegittimamente addebitati, comporta 

unicamente un incremento del debito del correntista o, nel caso di affidamento, una 

riduzione del credito in ipotesi disponibile, ma in alcun caso si risolve in un 

trasferimento patrimoniale ed in una rimessa solutoria e quindi in un pagamento, 
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